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PREMESSA: L’AGRICOLTURA BIOLOGICA è un metodo di produzione che non fa ricorso a mezzi chimici di sintesi ma utilizza solamente esseri viventi, prodotti d’esseri viventi e sostanze d’origine naturale (tranne limitati casi particolari). E’ opportuno evidenziare che non si realizza con una semplice sostituzione di mezzi tecnici, al posto di un prodotto di sintesi un prodotto naturale. La gestione biologica dell’azienda deve essere in grado di aumentarne la biodiversità, di arricchire “l’agroecosistema” favorendo le specie “utili” e/o quelle ritenute “indifferenti”, cosi da ridurre i consumi energetici da fonti non rinnovabili, garantire un reddito idoneo anche in termini di qualità della vita agli operatori agricoli, tutelare la loro salute, quella dei propri familiari e dei consumatori e, quindi, dell’ambiente.

AGRUMI: (ingrossamento frutto)

Afidi verdi (Aphis citricola) e bruni (Aphys gossypii, Toxoptera aurantii): sono poco presenti e controllati abbastanza bene dagli insetti utili. Chi ha saputo resistere alla tentazione di intervenire (anche con prodotti autorizzati in bio) contro gli afidi avrà notato una rapida “regressione” delle colonie, dovuta all’azione dell’entomofauna utile, all’indurimento della vegetazione ed alle piogge dilavanti. Adesso alcune specie utili, cresciute a spese degli afidi, continueranno ad aiutarci nel controllo di altri insetti dannosi (es.: mosche bianche e cocciniglie). Chi è intervenuto proverà la stessa sensazione di “pulizia” ma ha speso soldi inutilmente ed ha danneggiato l’agroecosistema e dovrà mettere in preventivo altri interventi di difesa (inutili, dannosi e costosi …).
Cotonello (Planococcus citri): continuare il monitoraggio del cotonello osservando i primi siti d’insediamento (base dei succhioni, residui fiorali, rosetta dei frutti, ecc.) ed eventuali movimenti delle formiche. Individuatane la presenza, prendere contatto con l’INSETTARIO DI METAPONTO per programmare la fornitura ed i lanci degli ausiliari che occorrerà eseguire il prima possibile. 
OLIVO: (allegagione)

Nessun trattamento
PESCO, NETTARINE  e  ALBICOCCO: ingrossamento frutto- invaiatura-maturazione
Monilia (Monilia laxa, fructigena): L’andamento climatico  è favorevole al patogeno,  a scopo cautelativo  impiegare polisolfuro di calcio a dosi minime o proteinato di zolfo o bicarbonato di potassio o di sodio. 
Oidio (Oidium crataegi, Oidium tuckeri e Sphaerotheca pannosa): eslcusivamente negli impianti con varietà medio-tardive e solitamente colpiti intervenire come indicato per la monilia o con prodotti a base di solo zolfo.

Tripide estivo delle nettarine (Frankliniella occidentalis): nella fase di invaiatura, previo monitoraggio sui frutti e rispettando i tempi di carenza, intervenire con prodotti a base di spinosad, piretro, rotenone (formulati ammessi).
SUSINO : (ingrosamento frutti)

Tignola (Cydia Funebrana): dal monitoraggio si registrano  le prime catture del volo della seconda generazione. Il prossimo picco, presumibilmente, si registrerà nella prossima settimana. Pertanto, per la prossima settimana, programmare gli interventi in quanto si prevedono le prime fuoriuscite di larve della prossima generazione. 
Chi intende applicare la confusione o la distrazione sessuale sul II° volo (adulti della I° generazione) dovrebbe aver già posizionato gli erogatori, altrimenti è tardi e pertanto dovrà intervenire come gli altri ovvero con prodotti a base di spinosad, piretro o rotenone (formulati ammessi).
ALBICOCCO- PESCO – NETTARINE- SUSINE  giovani impianti: (sviluppo germogli)
Lepidotteri (Archips spp, Anarsia lineatella ecc.): le trappole per il monitoraggio continuano a catturare gli adulti di “ricamatori” le cui larve possono danneggiare foglie e germogli; pertanto monitorare il proprio campo e nel caso di forte presenza di questi insetti, intervenire con prodotti a base di spinosad, piretro o rotenone (formulati ammessi). 
VITE:  (post-fioritura- allegagione)
Peronospora (Plasmopara viticola) ) e Oidio (Uncinula necator): intervenire con prodotti a base di rame e zolfo ad azione preventiva/cautelativa.
Si evidenzia che il Notiziario di Agricoltura Biologica, arricchito di altre “bionews”, viene inviato esclusivamente per posta elettronica. Gli interessati possono inviare mail di richiesta a giuseppe.mele@alsia.it, sempre dopo l’invio (anche per e.mail) della scheda prima citata.
n.b. per eventuali chiarimenti rivolgersi ai tecnici dell’azienda pantanello
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